
 

Unire ciò che è diviso 
 

Mezzo secolo fa l’incontro tra Paolo VI e Atenagora al Phanar 
 

 All’ingresso della basilica di San Pietro a Roma, sopra la porta santa aperta dal Papa per le 

celebrazioni giubilari, una iscrizione nel marmo, che spesso passa inosservata ai pellegrini, dice in greco e 

in latino: «Per la riconciliazione di piena comunione tra le Chiese ortodossa e cattolica romana, in questa 

basilica vi fu un incontro di preghiera tra Papa Paolo VI e il Patriarca Atenagora I il 26 ottobre 1967».   

 Di fatto, nel 1967 tra i due leader ci fu uno scambio di visite alle reciproche sedi. La visita di 

Atenagora a Roma fu dunque preceduta da una visita di Paolo VI al Phanar. Il 25 luglio 1967, rivolgendosi 

al Patriarca Atenagora nella chiesa patriarcale di San Giorgio, Papa Paolo vi disse: «Alla luce del nostro 

amore per Cristo e nel nostro amore fraterno l’uno verso l’altro, stiamo scoprendo sempre più l’identità 

profonda della nostra fede, mentre i punti sui quali ancora siamo in disaccordo non ci devono impedire di 

comprendere questa profonda unità». 

 A sua volta, il Patriarca Atenagora sottolineò che il loro obiettivo principale, come capi delle loro 

rispettive Chiese, era «di unire ciò che è diviso, con mutue azioni ecclesiastiche, ovunque ciò sia possibile, 

affermando i punti comuni di fede e di governo, orientando così il dialogo teologico verso l’inizio di una 

comunità sana, sulle fondamenta della fede e della libertà di pensiero teologico ispirate dai nostri Padri 

comuni e presenti nelle diverse tradizioni locali». 

Prima di questi eventi storici, Atenagora e Paolo si erano già 

incontrati per la prima volta a Gerusalemme il 5 e 6 gennaio 1964. 

In questi incontri, le due guide avevano levato insieme le 

scomuniche che gravavano sulle loro rispettive Chiese sin dal 

grande scisma del 1054. 

Papa Paolo e il Patriarca ecumenico Atenagora sono stati grandi 

visionari; «con grande ispirazione vide gli ultimi 

tempi» (Siracide 48, 24). Anche se le loro iniziative non hanno 

avuto un grande impatto sui media, restano però delle rivoluzionarie pietre miliari per lo sviluppo del 

cristianesimo. Quello che poteva sembrare solo un piccolo passo nella storia del mondo, alla fine si è 

rivelato un balzo da gigante nella storia della Chiesa, specialmente in termini di guarigione dello scandalo 

della divisione tra le due Chiese sorelle di Roma e di Costantinopoli, nuova Roma. 

 Infatti, se inseriamo la corrispondenza formale e le visite ufficiali scambiate dai capi o dai 

rappresentanti delle due Chiese nel contesto di silenzio dello scisma che ha caratterizzato le loro relazioni 

per quasi un intero millennio — dal 1054 al 1964, malgrado qualche occasionale sforzo teso alla 

riunificazione e isolati echi di comunicazione nel corso dei secoli — allora riusciremo a comprendere 

l’eccezionale importanza degli straordinari gesti tra Papa Paolo VI e il Patriarca Atenagora. 

 Oggi non ci sorprende più apprendere di visite di capi di Chiese ad altre Chiese. Tuttavia, gli scambi e 

gli incontri tra Papa Paolo VI e il Patriarca ecumenico Atenagora restano nella memoria e al tempo stesso ci 

ricordano il potere duraturo della carità e del dialogo. In un tempo in cui le persone e le nazioni sono tentate 

di ritirarsi nell’isolamento e nell’esclusione — che sia per ignoranza o per paura degli altri — l’esempio di 

Paolo e Atenagora è una luce per due città costruite su un monte, da dove risplende per il mondo intero 

(cfr. Matteo 5, 14).  
di Bartolomeo -  24 luglio 2017 - Osservatore Romano 

  P A R R O C C H I A   D I   S . M A R C O  e v .  
            in GARDONE  Val Trompia                          Diocesi di Brescia 
  

    Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con D.M. 18.02.1987 
          Reg. Canc. Tribunale di BS n. 400 del 25.07.1989; Prefettura di Brescia n° 109 del 23.09.2002 
         Cod. Fisc. N. 830 00 170 171 

           c/c Banco Popolare, Gardone V.T. IBAN IT29 E 05034 54540 0000 0000 1892 
       c/c Cassa Padana, Gardone V.T. IBAN IT09 E 083 4054 5400 0000 0500 237 
       c/c Ubi Banca, Gardone V.T. IBAN IT71 I 03111 5454 0000 0000 40063 

  

    Via Costa, 2  -  Tel. 030 89 12 432 - Cell. +39 329 185 62 42 

E-mail: gardonevaltrompia@diocesi.brescia.it 

 2 5 0 6 3  G A R D O N E  V A L  T R O M P I A  ( B S )   

Tempo di Pasqua  13 - 20 Maggio 2018 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 20/2018 

 

mailto:aldorinaldi@diocesi.brescia.it


CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  7a di Pasqua e 3a settimana Liturgia delle Ore  

ASCENSIONE 
del SIGNORE 

At 1,1-11; Sal 46 

(47); Ef 4,1-13; Mc 

16,15-20 R Ascende 

il Signore tra canti di 

gioia. 

 
13 

DOMENICA 

 

Maggio 

7.30 S. Messa (osp.) 

8.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa (def LUCIA-PIETRO-INNOCENZO// def AIDA-SIDONIA) (bas.)  
 

10.30 Sacr. del Battesimo della piccola Gaia -  

Ricons della Bibbia gruppop IC Gr. GERUSALEMME (parr.) 
 

15.00 Incontro Genitori, Padrini-Madrine e Fanciulli  

 Gr. Gerusalemme (orat.)  
 

18.30 S. Messa e  

S. Mattia, apostolo  

At 1,15-17.20-26; 

Sal 112; Gv 15,9-17 

R Il Signore lo ha 

fatto sedere tra i 
prìncipi del suo 

popolo.  

14 

LUNEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 s. Messa (parr) 
 

08.30 def PIETRO-DOLORES (parr.)  
 
 

18.30 def GIOVANNI  

 def Fam. GUERINI-CARDONE( 

 Fam. PAINI  

  def AIDA-SIDONIA  bas) 

 

 

(Settima settimana 

del Tempo Pasquale) 

At 20,17-27; Sal 67 

(68); Gv 17,1-11a  

R Regni della terra, 

cantate a Dio. 

15 

MARTEDÌ 

 

 

08.30 def ORESTE-TERESA-ANNAMARIA(parr.)  
 

09.30 MARIO PEDRETTI(basilica) 
 

18.30 def ANTONIETTA-GIUSEPPE-ROSA-BENEDETTO 

def AIDA-SIDONIA (bas) 
 

20.30 Incontro Equipe catechisti Gen e fanciulli Gr. BETLEMME  

At 20,28-38; Sal 67 

(68); Gv 17,11b-19 

R Regni della terra, 

cantate a Dio.  

16 

MERCOLEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 

08.30 def MESSALINA SIGNORONI (parr.)  
 
 

18.30 def AIDA-SIDONIA (bas) 

 

At 22,30; 23,6-11; 

Sal 15 (16); Gv 

17,20-26 R 

Proteggimi, o Dio: in 

te mi rifugio. 

17 

GIOVEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 
 

08.30 def ALESSANDRO RADICI//EVELINA GAVAZZOLI (parr.)  
 
 

18.30 def GIACOMINA-FRANCESCO 

 def AIDA-SIDONIA (bas) 

S. Giovanni I 

At 25,13-21; Sal 

102 (103); Gv 21,15

-19 R Il Signore ha 

posto il suo trono 

nei cieli. 

 

 
 

18 

VENERDÌ 

 

M 

06.45 Lodi - 7.00  S. Messa (parr)   
 

08.30  def GIUSEPPE-LUCREZIA(parr.) 
 
 

18.30  def CESARE-EMMA 

 def AIDA-SIDONIA  

def FIORENZA MEZIA (bas) 

def BETTINAZZI GIUSEPPE 

 

 

At 28,16-20.30-31; 

Sal 10, Gv 21,20-25 
R Gli uomini retti, 

Signore, contemple- 
ranno il tuo volto. 

19 

SABATO 

 

 

8.30 def  ALESSANDRO-MAURO (parr) 
 

 

16.30 def GOUBA CHANTAL 

def AIDA-SIDONIA (bas.) 
 
 

18.30 def LINA  (parr) 

PENTECOSTE  

At 2,1-11; Sal 103; 

Gal 5,16-25; Gv 

15,26-27; 16,12-15. 

R Manda il tuo 

Spirito, Signore, a 

rinnovare la terra. 

20 

DOMENICA 

 

7.30 S. Messa (osp.) 

8.00 S. Messa (def CRISTINELLI BATTISTA-MARIA) (parr) 
 

09.30 S. Messa (def AIDA-SIDONIA) (bas.)  
 

10.30 S. Messa (parr.) 
 

15.00 Incontro Genitori, Padrini-Madrine e Fanciulli  

 Gr. BETLEMME (a S. Rocco)  
 

18.30 S. Messa (parr) 

Mese di MAGGIO ore 20.00 S. Messa c/o Condominio Via Verdi,n. 54 Viaggi e incontri   

Mese di MAGGIO ore 20.00 c/o chiesa di S. Rocco: enciclica: Ecclesiam suam 

Mese di MAGGIO ore 20.00 c/o la chiesa di S. Carlo Problematiche del mondo moderno 


